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      Nel giro di due settimane sarei potuta diventare l’organizzatrice di eventi per eccellenza dei ricchi e famosi della Baia della Luna Blu, ma il mio stato di occupazione attuale mi faceva puzzare di pesce dalla testa ai piedi. Si sarebbe potuto pensare che, in qualità di proprietaria dell’agenzia Le Occasioni di Olivia, guadagnassi abbastanza per mantenermi nella piccola cittadina della costa californiana in cui vivevo. Invece no. Dovevo continuare a lavorare part-time al Market, nel reparto pescheria, solo per tirare avanti. Da qui il mio costante aroma di pesce.

      Presto il puzzo quotidiano emanato dalla mia pelle sarebbe diventato un ricordo del passato. Be’, o almeno così speravo.

      Seduta al bar del Ristorante di Pesce Da Scotty, in attesa della mia migliore amica Wendy, sorseggiavo il mio Martini. Lei era appena rientrata da un viaggio in Giappone col suo ragazzo, e non vedevo l’ora di parlarle della mia imminente opportunità di lavoro non correlata al pesce.

      Greta von Strand, milionaria e autrice bestseller di Uomini: ne abbiamo bisogno? — nonché mio idolo — mi aveva appena assunta per organizzare l’evento della vita: un ritiro di lusso di due settimane per sole donne, con l’obiettivo di concentrarsi sul rendersi indipendenti dagli uomini rafforzando il legame con se stesse e con le altre donne. Avevamo chiamato l’evento Fuga A-romantica. Dovevo rendere tutto perfetto per questa cliente, o la mia carriera dei sogni sarebbe morta annegata.

      Se fossi riuscita a rendere quel sontuoso ritiro costiero un successo, Greta avrebbe lanciato sul mercato la Fuga A-romantica su larga scala. Il suo obiettivo era organizzare due ritiri al mese, e alla fine diffonderli in tutto il mondo. E indovinate quale organizzatrice di eventi avrebbe assunto per mantenere tutto in funzione? Me, ovviamente. Finalmente avevo il potenziale per realizzare i miei sogni più sfrenati.

      Sentii una stretta al petto. Ehm, sempre se non mi fossi bruciata quell’opportunità.

      “Olivia Lane!” Il visino da folletto di Piper Lewis apparve di fronte al mio, emettendo uno sbuffo pungente e frizzante di mentina. “Non ti vedo da una vita. È difficile restare in contatto da quando mi sono licenziata al Market. Oh...” Diede una sniffata, poi arricciò il naso. “Tu ci lavori ancora, eh? So che ti piace avere lo sconto per il pesce, ma non sei lì da quando eri adolescente?”

      “Sì, Piper.” Forzai un sorriso, anche se Piper riusciva sempre a farmi sentire minuscola e insignificante. Ma non era colpa sua se era minuta e perfetta, con una criniera bionda e setosa senza sforzo, mentre io ero alta e allampanata, e dovevo sottomettere i miei crespi capelli rossi con una piastra ogni mattina. E non potevo biasimarla per essersi laureata all’U.C. Santa Barbara, il college che era stato la mia prima scelta, mentre io avevo abbandonato l’università perché non ero riuscita a scegliere un corso di laurea definitivo. E se avessi fatto la scelta sbagliata? Qualsiasi tipo di cambiamento mi spaventava a morte. Sospirai, inclinando la testa. “Come va?”

      “Non posso lamentarmi.” Scivolò sullo sgabello accanto a me, reggendo un bicchiere di vino bianco quasi vuoto con la sua mano dalla French manicure impeccabile. “Ho appena avuto una promozione in banca e sono qui a festeggiare con i miei colleghi. Ho sentito dire che stai, ehm, cercando di avviare la tua attività?” Si morse un’unghia, contraendo la faccia come se trovasse l’idea dolorosa. “È stata una cosa improvvisa, o sbaglio? Non mi hai mai detto niente a riguardo.”

      “A dire il vero Le Occasioni di Olivia è già attiva e funzionante.” Mi raddrizzai sullo sgabello e bevvi un lungo sorso di Martini. Solo perché la mia azienda era nuova non significava che l’idea fosse sbucata dal nulla. Mi era sempre piaciuto organizzare eventi, sin dalla mia festa di compleanno in terza elementare. Avevo scritto a mano tutti gli inviti, e avevo preparato un programma per ciascuno dei miei ospiti di otto anni. Solo che non avevo mai trovato il coraggio di perseguire la mia passione da adulta. Be’, non per guadagnarci sopra, comunque. “Come sai bene, organizzo ogni anno il Festival della Zucca della Baia della Luna Blu, che ha molto successo,” le ricordai.

      “Ma quello è per beneficenza,” disse lei, screditando quella credenziale del mio curriculum con la sua voce vivace. “Prendono qualsiasi volontario disposto a regalare il suo tempo. Non è come un evento professionale.”

      Sospirai, stringendo lo stelo del mio bicchiere. “L’estate scorsa ho organizzato la festa per il decimo anniversario del Market, da sola, e mi hanno pagata. Tutti sono rimasti entusiasti della festa e di come sia andato tutto liscio, dalla promozione all’evento vero e proprio,” dissi, sapendo che era stato tutto merito della mia politica del triplo controllo. “Se non fosse stato per me, la location della festa avrebbe fornito biancheria blu anziché rossa, persino dopo aver ricontrollato con il loro servizio clienti il giorno prima. Pronto, gente? La serata si chiamava ‘Per amore di un’aragosta’, e le aragoste non sono blu, neanche lontanamente.” Ridacchiai, in attesa che Piper si unisse alla mia risata. Non lo fece. Mi schiarii la gola. “Quella sera ti ho vista con un ragazzo. Come ti è sembrato l’evento?” chiesi, immaginando che non potesse non ammettere che avevo spaccato.

      “Mhm.” Lei prosciugò l’ultimo sorso di vino, poi premette i palmi sul bancone del bar e si guardò intorno. “Penso di aver bisogno di un altro pinot grigio.”

      Pugnalai con uno stuzzicadenti una delle olive nel mio Martini, pensando di poter avere bisogno di un altro drink a mia volta. Perché Piper non riusciva ad ammettere che avevo fatto un buon lavoro? Aveva una vita perfetta. Era davvero così difficile per lei concedermi un minuscolo elogio? Addentai l’oliva, il cui sapore aspro mi esplose in bocca, mentre mi focalizzavo sul panorama fuori dalla finestra. L’acqua blu profondo dell’Oceano Pacifico scintillava sotto la luce dorata del sole, e la mia tensione iniziò a dissiparsi.

      “Hey, tu.” La voce acuta di Piper si alzò di diverse ottave, rivolgendosi a qualcuno dietro al bancone. “Vorrei tanto un altro bicchiere del tuo miglior pinot grigio. Sono appena stata promossa al lavoro, quindi sto festeggiando. Yeee! Be’, sto anche rievocando il passato con la mia carissima amica.”  Mi cinse con un braccio e mi attirò a sé, distogliendo la mia attenzione dall’oceano e regalandomi un assaggio della sua chioma bionda. “Ci trovavamo benissimo a lavorare insieme al Market. Oh, in realtà lei lavora ancora lì,” disse, con una risatina.

      “Esilarante,” brontolai, districandomi dalla sua presa sorprendentemente forte. Poi puntai lo sguardo oltre il bancone per vedere con chi stesse parlando. Il mio battito cardiaco accelerò all’istante.

      Wow. Lui sì che era stupendo. Sicuramente non era il barista che mi aveva servita prima.

      L’uomo dietro al bancone si muoveva con disinvoltura. Sembrava un modello uscito da una rivista per surfisti con la sua pelle baciata dal sole, i capelli dorati, e gli occhi dello stesso colore della baia. Indossava una maglietta rossa a maniche corte di Scotty, che evidenziava i suoi bicipiti notevoli e metteva in mostra il suo torace muscoloso, e non potei fare a meno di immaginare la tartaruga che sicuramente si nascondeva lì sotto. Brividi.

      Da quando Scotty aveva assunto un nuovo barista? E come diamine avevo fatto a non notare prima quell’uomo bellissimo? E quanto aveva sentito della nostra conversazione?

      All’improvviso, il suo sguardo incrociò il mio. “Hey.”

      Mi si accaldarono le guance. “Ciao.”

      Lui passò uno straccio bagnato sul bancone di legno. “Sono Brody Mitchell.”

      “Olivia Lane.” L’intensità del suo sguardo mi riscaldò la pancia. Lasciai cadere lo stuzzicadenti, sperando di non avere pezzetti di oliva incastrati tra i denti.

      “Ehm, Brody?” Piper agitò le dita. “Il mio pinot grigio? Ah, vorrei anche il tuo numero di telefono e l’orario in cui stacchi dal lavoro.” Spinse una penna e un tovagliolino di carta verso di lui, poi si leccò il labbro inferiore. “Sono in vena di festeggiamenti stasera.”

      Sgranai gli occhi. Discreta. Quale uomo potrebbe resistere a una battuta d’abbordaggio del genere da una bella donna?

      Lui sistemò un calice di vino di fronte a lei, si chinò, poi un angolo della sua bocca si sollevò in un modo molto sexy. “Spiacente. Ho occhi solo per le rosse.”

      La pancia prese a sfarfallarmi senza controllo. Alzai le ciglia per incontrare il suo sguardo.

      Lui si raddrizzò, poi mi fece l’occhiolino. “Ti va un altro drink, bellezza?”

      “Sto bene, grazie,” dissi, trattenendomi dal gettargli le braccia al collo. Aveva appena snobbato Piper Lewis per me. Volevo baciarlo.

      “Chiamami se hai bisogno di qualcosa.” Sorrise, poi si allontanò per servire una coppia molto attraente che si era seduta all’altro capo del bancone.

      “Be’,” disse Piper, come se avesse appena pronunciato una parolaccia. Ripose la penna nella borsetta, sollevò il bicchiere di vino, e lasciò il tovagliolino intatto sul bancone. “Sarà meglio che torni dai miei colleghi. Buona fortuna con la tua nuova attività, Olivia. Spero che funzioni. Saluta i tuoi da parte mia.”

      “Buona serata, Piper.” Infilzai la seconda oliva nel mio bicchiere con lo stuzzicadenti e la risucchiai velocemente in bocca, godendomi il flusso di asprezza. Poi controllai il cellulare, in caso mi fossi persa un messaggio di Wendy. Niente. Non era in ritardo, però. Ero io a essere arrivata in anticipo. La conversazione con Piper mi aveva resa ansiosa, specialmente quando aveva menzionato i miei genitori.

      Da bambina tutti, me compresa, pensavano che avessi una vita familiare perfetta. I miei genitori mi supportavano in tutto, adoravano le mie amiche, e sembravano devoti l’uno all’altra. Poi, qualche mese fa, mia madre aveva “riallacciato i rapporti” con il suo fidanzato del liceo online, e aveva lasciato mio padre sostenendo di volersi innamorare di nuovo. A quanto pareva, l’amore per lei esisteva soltanto con un tizio di nome Junior, che parlava senza sosta dei suoi giorni di gloria al liceo come quarterback degli Squali della Baia della Luna Blu.

      Al mio povero papà era crollato il mondo addosso. Capivo benissimo la sua situazione.

      Due mesi fa, pensavo di avere incontrato l’uomo dei miei sogni. Be’, tecnicamente avevo incontrato Hunter Cartwright alle elementari, prima che la sua famiglia si trasferisse, ma allora era un ragazzino timidissimo che giocava con le formiche. Poi si era trasformato in un uomo affascinante e decisamente sexy.

      Hunter era tornato nella Baia della Luna Blu dopo aver lasciato una posizione di rilievo a Wall Street, per avviare la propria attività di costruzione di barche. Aveva passato un mese vorticoso a corteggiarmi con gite in barca nella baia, incerando e lucidando l’idea di un futuro insieme, e alla fine mi aveva conquistata.

      Poi, prima che potessi rendermene conto, mi aveva scaricata per tornare con la sua ex. Suppongo che avesse superato le rimostranze nei confronti di quella “bugiarda egoista mangia-soldi” (parole sue, non mie). Ero rimasta di stucco, e avevo perso lacrime e sonno per lui, finché non avevo comprato la mia copia di Uomini: ne abbiamo bisogno?

      Dopo aver finito quel libro stimolante, avevo scritto un’email all’autrice, Greta von Strand, ringraziandola per la sua saggezza e chiedendole se non avesse mai pensato di organizzare un ritiro. Avevo anche menzionato in modo non proprio discreto che la Baia della Luna Blu sarebbe stata il luogo perfetto per un ritiro del genere, e le avevo dato qualche idea. Lei mi aveva telefonato per fare brainstorming su quello che avevo in mente. Una settimana dopo era nata la Fuga A-romantica, e io ero stata assunta come organizzatrice di eventi.

      La mia vita sentimentale era stata rasa al suolo, ma almeno la mia carriera era in ascesa. Evviva!

      Svuotai il mio bicchiere, entusiasta all’idea di incontrare Wendy e sentire i dettagli del suo viaggio in Giappone. Le avrei anche chiesto in prestito la sua Mercedes per le successive due settimane. La sua macchina mi avrebbe permesso di fare una buona impressione su Greta von Strand, cosa che non sarebbe decisamente successa se mi fossi presentata alla villa con Chutney, la mia adorata berlina di un blu sbiadito che non faceva altro che andare in panne.

      Quando hai il tuo meccanico tra le chiamate rapide, probabilmente è arrivato il momento di comprare una macchina nuova. Ma l’idea di separarmi da lei era intollerabile, avevamo così tanti bei ricordi insieme...

      Avevo Chutney da undici anni, dai tempi del liceo, quando io e le mie tre migliori amiche eravamo ancora inseparabili. Dopo il diploma, Wendy se n’era andata al college e non era più tornata, fino a poco fa. Charlie aveva sposato il suo ragazzo del liceo, che era diventato una rockstar e poi l’aveva tradita, stando al resoconto completo del suo divorzio fornito dalle riviste scandalistiche. Non la vedevo né sentivo da nove anni. Io e Megan eravamo le uniche del nostro gruppo a essere rimaste vicine. Mi mancava la nostra cricca, e mi sentivo fortunata ad aver riallacciato i rapporti con Wendy dopo tutti quegli anni.

      Ma era stata Charlie a soprannominare la mia macchina “Chutney”, dopo che io e il mio ragazzo del liceo ci eravamo divertiti un po’ troppo sul sedile posteriore e avevamo finito col rovesciare la nostra cena indiana d’asporto lasciata intatta. Bei tempi. Poi però ci eravamo lasciati, e la mia povera macchinina era rimasta con un’enorme macchia di chutney. Charlie pensava che fosse esilarante. Mi aveva fatta ridere prendendomi in giro ancora, e ancora. La mia mente tornò alla lista delle invitate di Greta per il famoso ritiro di donne, che includeva Charlie Rockwell, la ex moglie della rockstar Rex Rockwell. Assurdo come alla fine il cerchio si fosse chiuso.

      Giocherellando con lo stelo del bicchiere, mi portai una lunga ciocca di capelli rossi oltre la spalla, e azzardai di nuovo una rapida occhiata a Brody. Peccato che avessi deciso di stare alla larga dagli uomini, seguendo i consigli del libro di Greta. Anche l’obiettivo di Charlie era prendersi una pausa dal mondo degli appuntamenti? Sapeva che avrei organizzato io la Fuga A-romantica quando si era iscritta? Non avevo idea di cosa avrei detto a Charlie quando l’avessi vista. Cosa si dice a una vecchia amica che è diventata ricca e famosa, e che poi ha divorziato dal marito rockstar in un epico scandalo pubblico?

      Era complicato.

      Non potevo giocarmi quel ritiro, però. Non avevo mai messo il cuore nel mio lavoro a quei livelli. Se Greta alla fine non mi avesse assunta per occuparmi di quei ritiri, avrei dato prova a Piper che aveva ragione a dubitare di me — che avrei dovuto lasciar perdere i miei sogni, accontentandomi di un lavoro da ufficio dalle nove alle cinque che perlomeno mi avrebbe pagata bene.

      “La tua amica se n’è andata,” disse una voce roca piena di ironia.

      Alzai lo sguardo su Brody, il barista dagli occhi blu — cioè, il mio eroe — e sorrisi. “Non ti ho mai visto qui. Quando hai iniziato a lavorare da Scotty?”

      Lui mi fissò per un momento, poi l’angolo della sua bocca si incurvò lentamente verso l’alto, come se nascondesse un segreto che non aveva intenzione di condividere. “È una storia lunga e complicata.”

      Aprii la bocca per chiedergli — no, per implorarlo — di spiegarmi il motivo di quel ghigno misterioso, poi mi ricordai del libro di Greta, Uomini: ne abbiamo bisogno?, e del fatto che avrei dovuto concentrarmi su me stessa al momento, anziché flirtare. Perciò, spinsi il bicchiere in avanti. “Vorrei un altro drink. Cosa consiglieresti a una donna fuori mercato?”

      Il suo atteggiamento cambiò un pochino. “Fidanzata, eh? Be’—”

      “No, non fidanzata.” Sventolai una mano, grata di non essermi mai avvicinata neanche lontanamente a un matrimonio con Hunter, quel subdolo che aveva preferito la sua ex bugiarda a me. Senza un uomo a distrarmi, ora avrei potuto riversare tutta la mia energia mentale nella mia attività, e avrei potuto raggiungere il successo. Be’, stando al libro di Greta, almeno. “Al momento voglio pensare solo alla mia carriera.”

      Brody fece una smorfia, appoggiandosi al bancone. “Brutta rottura, eh?”

      Mi si strinse lo stomaco, ma forzai una scrollata di spalle. “Succede.”

      “È dura.” Fece una pausa, mentre mi scrutava. Poi mi rivolse un’occhiata di sbieco e si chinò dietro al bancone. “Ho proprio quello che ti serve. La Brezza di Luna di Scotty.”

      Stavo per chiedergli cosa ci fosse in quella specialità, ma lui si era già voltato per prepararmi il drink, concedendomi il bonus aggiuntivo di poter osservare il suo didietro sodo mentre si chinava per recuperare qualcosa da sotto il bancone. Dovevo smettere di fissarlo, ma non riuscivo a distogliere lo sguardo. Per un momento contemplai come sarebbe stato uscire con Brody Mitchell.

      Poi i miei pensieri andarono a Hunter. Quando ci eravamo incrociati alla raccolta fondi che avevo organizzato con Le Occasioni di Olivia, mi era sembrato il ragazzo perfetto. Fin da subito aveva iniziato a parlare del nostro futuro insieme, e io gli avevo creduto. Quando Chutney si era rotta per l’ennesima volta, avevo fatto gli straordinari al Market per coprire le riparazioni. Mentre la mia attenzione era stata dirottata sui miei problemi finanziari e sul lavoro, Hunter era sgattaiolato fuori dal mio incantesimo per tornare dalla sua ex.

      Mi ero sentita un’idiota. Pensavo che avessimo qualcosa di speciale. E il dolore di essere stata scaricata mi aveva trafitta. Non era qualcosa che ero disposta a ripetere. Dovevo diventare come Greta, una donna forte e di successo che non avrebbe mai permesso a un uomo di ferirla.

      “Ecco qua, bellezza.” Brody sistemò davanti a me un bicchiere alto, pieno di un liquido blu brillante sopra al ghiaccio. “Spero che questo ti lenisca l’anima. Alla goccia.”

      Prima che potessi pensare a una risposta spiritosa, Brody si allontanò per servire un altro cliente bisognoso di alcol. Presi un sorso del mio drink e sussultai. Era decisamente forte, dolce, e sapeva di qualcosa che non riuscivo a identificare... forse un cono di granita al lampone con una svolta alcolica. Oh sì, la Brezza di Luna era deliziosa. Ne bevvi ancora un po’.

      “Hey, ragazza. Scusa il ritardo,” disse Wendy, materializzandosi all’improvviso. Scivolò sullo sgabello accanto a me e appese la borsa al gancio sotto al bancone.

      “Sei in ritardo solo di due minuti,” dissi, guardando il telefono. Poi il mio sguardo tornò involontariamente su Brody, che sorrise alla coppia che stava servendo. S-E-X-Y. Voltò la testa all’improvviso e i nostri sguardi si incrociarono. Mi si scaldarono le guance. Girai la testa di scatto verso Wendy, imbarazzata per essere stata sorpresa a fissarlo.

      Wendy sorrise. “Ti stai rifacendo gli occhi col nuovo barista, eh?”

      “No,” mentii, prendendo un sorso del mio drink delizioso.

      “Mi fa piacere che ti sia dimenticata di Hunter mentre ero via.” Wendy rise, sporgendosi per darmi un abbraccio. “Mi sento come se non ti vedessi da una vita.”

      “Sei stata in Giappone solo per tre settimane,” dissi, ma anche lei mi era mancata. Era tornata nella Baia della Luna Blu quando aveva ereditato la stravagante locanda costiera di sua nonna, ed era bello avere riallacciato i rapporti con lei. “Non vedo l’ora di sapere tutto sul viaggio—”

      “Frena.” Wendy alzò una mano. “Ho sentito parlare di alcuni sviluppi interessanti riguardo alla tua attività.”

      “Chi te l’ha detto?” Inarcai le sopracciglia, immaginando che dovesse essere stata Megan, dato che anche Wendy aveva perso i contatti con Charlie. “E cos’hai sentito, esattamente?”

      “Vedo che ti ha raggiunta una nuova amica.” La voce sinuosa di Brody arrivò dal nulla, avvolgendomi le spalle come una sciarpa di seta.

      Ignorando le farfalle nello stomaco, alzai lo sguardo e trovai un paio di profondi occhi azzurri a fissarmi. “Sì, lei è Wendy.” Feci un cenno verso di lei, notando che lui le rivolse un sorriso educato, ma poi riportò prontamente lo sguardo su di me. “Wendy, lui è Brody Mitchell, che di recente ha iniziato a lavorare qui per ragioni complicate.”

      Lui ridacchiò, e delle rughe gli si formarono su entrambi i lati degli occhi. “Mai furono dette parole più vere.”

      “Piacere di conoscerti.” Wendy fece scorrere lo sguardo da Brody a me, poi lo riportò su Brody. “Ho la sensazione di essermi persa una parte importante di una conversazione precedente.”

      Lui aprì la bocca per rispondere—

      “È una storia lunga,” lo interruppi, fingendo di non stare morendo dalla voglia di sapere quale fosse la storia. “Penso che sia meglio non aggiungere altro.”

      Wendy mi lanciò un’occhiata strana. “Okay...”

      “Olivia è una donna intelligente,” disse Brody. Gli angoli della bocca gli si contrassero. Poi si rivolse a Wendy. “Cosa ti porto da bere?”

      Lei alzò una spalla. “Prendo quello che ha preso lei.”

      Lui annuì, facendomi un rapido sorrisetto. “Brezza di Luna in arrivo.”

      Non appena Brody ci voltò le spalle, Wendy si sporse verso di me e sussurrò: “Stai flirtando con il barista, il che è strano, dato che Megan dice che hai preso in affitto una villa sul promontorio per fare amicizia con un gruppo di donne che odiano gli uomini.”

      “Sssh!” Sgranai gli occhi, perché doveva abbassare la voce con Brody ancora nei paraggi. “Nessuno odia gli uomini. È un ritiro professionale per sole donne.”

      “Vai a questo ritiro per quello che è successo con Hunter? Non puoi permettere che una brutta rottura ti faccia uscire dai giochi.” Wendy mi lanciò un’occhiata, poi guardò Brody, che stava maneggiando lo shaker come nessun altro. “A meno che... Per caso ti ha chiesto di uscire?”

      Mi sfarfallò la pancia al pensiero. “No, e no.”

      Lei mi diede una spallata. “Che succede allora?”

      “Abbassa la voce,” dissi, lanciando un’altra occhiata a Brody per assicurarmi che non ci avesse sentite. Proprio in quel momento lui tornò verso di noi e porse a Wendy il suo drink blu. Mi rivolse un sorriso veloce, poi si spostò in fondo al bancone per servire un altro cliente. Quando sembrò fuori portata d’orecchio, mi rivolsi a Wendy. “Ho preso in affitto una villa sul promontorio perché ho organizzato un evento lì per Greta von Strand.”

      “L’autrice?” Wendy spalancò la mascella mentre mi fissava. “Greta von Strand ha partecipato a tutti i principali talk show da quando il suo libro è entrato nelle classifiche dei bestseller. Persino io ho una copia digitale del suo libro sul mio e-reader. Non che l’abbia letto.”

      “Io tengo la versione cartacea sul comodino come guida,” dissi, tralasciando il fatto che avevo anche delle copie digitali sul mio e-reader e sul cellulare. “Greta mi ha ingaggiata per gestire un evento di due settimane che abbiamo chiamato Fuga A-romantica, un ritiro di lusso per sole donne che è praticamente Uomini: ne abbiamo bisogno? nella vita reale. Otto donne hanno pagato fior di quattrini per partecipare, e ho assunto Janine per farmi dare una mano.”

      A Wendy andò di traverso il sorso che aveva preso. Si portò una mano al petto. “Janine? La mia ex assistente? Che è appena diventata un’agente immobiliare? Come puoi permettertelo?”

      “Greta mi paga bene e Janine ha davvero bisogno di un’entrata extra, dato che si sta ancora costruendo una cerchia di clienti.” Bevvi un sorso del mio drink e diedi un’occhiata di sfuggita a Brody, che stava spillando una birra. I muscoli delle sue braccia erano ben definiti. Immaginai di farci scorrere le mani sopra. Basta con questi pensieracci, Olivia! Il mio drink da ragazza single non stava funzionando. “Comunque, il ritiro ha l’obiettivo di creare legami e sorellanza, e divertirsi come una favolosa donna single. Io e Janine stiamo lavorando all’evento, ma non vediamo l’ora che inizi il ritiro anche per una questione personale.”

      Wendy bevve un lungo sorso dal suo bicchiere. “È generoso da parte tua aver offerto un lavoro a Janine, ma sai bene di aver bisogno di quei soldi. E se Chutney si rompe ancora?”

      Sarei totalmente fregata. Sigh. “Le donne devono restare unite e supportarsi a vicenda. È scritto anche nel libro di Greta.”

      “Non riesco a credere che tu abbia corrotto la mia assistente,” disse lei sottovoce.

      “Ex assistente. E il fatto di essere donne forti e indipendenti non ci rende delle odiatrici di uomini. Il libro di Greta insegna l’emancipazione. Insegna... che non abbiamo bisogno di un uomo per essere persone complete.”

      Wendy mi fece un sorriso ironico, poi mi toccò una mano. “Oh, è per questo che non riesci a staccare gli occhi di dosso al barista? Lo trovi sexy. Ammettilo.”

      Le schiaffeggiai la mano. “Che sia sexy o no è irrilevante. Se il ritiro andrà bene, la mia azienda spiccherà il volo. Greta ha talmente tanti contatti che sarò piena di clienti per sempre. E poi finalmente potrò smettere di lavorare al Market,” dissi, facendo un piccolo balletto da seduta, sollevando una mano per dare il cinque. “È un passo enorme per me. Avevo paura di andare avanti con la mia vita, paura di fallire, ma ora ho una vera possibilità di successo.”

      “In tutta serietà, sono orgogliosa di te.” Wendy mi batté il cinque. “Ora dimmi di più su questo ritiro. Cantate intorno al fuoco e bruciate i regali degli ex fidanzati?”

      “Molto divertente,” dissi, anche se non potei fare a meno di ridere. “Il ritiro rifletterà le sezioni del libro di Greta. Uno, focus sulla nostra indipendenza dagli uomini. Due, focus su noi stesse. E tre, focus sull’amicizia. Oltre alle lezioni di Greta, ho programmato delle attività divertenti da abbinare alla teoria. Andremo alla spa, noleggeremo una barca per andare a pesca, faremo un giro a cavallo in un ranch, e impareremo a cambiare la ruota della macchina. Sarà incredibile.”

      Wendy arricciò il naso. “Sarei felice di andare alla spa, ma a pesca? E i lavori meccanici? Preferirei pagare qualcun altro per farli al posto mio.”

      “Credo che tutte le attività siano fantastiche,” dissi, sulla difensiva. In verità l’idea di pescare e cambiare una ruota non mi entusiasmava. Ma se l’avessi ammesso non sarei sembrata indipendente, no? “Greta vuole che tutte le sue ospiti imparino a essere autosufficienti. Solo perché è bello avere un uomo nella tua vita, non significa che devi fare affidamento su di lui.”

      “Se lo dici tu,” disse Wendy, secca. “Mangiamo?”

      “Certo,” dissi, osservandola mentre faceva un cenno a Brian. Sospirai, perché non appena lui si fosse avvicinato avrei avuto voglia di iniziare a parlargli. Abbassai la testa e presi a fissare i cubetti di ghiaccio, ricordando a me stessa di concentrarmi solo sulla mia azienda al momento.

      “Hey, cosa posso fare per voi, signore?”

      La testa mi scattò verso l’alto non appena lui si fermò di fronte a noi.

      “Possiamo avere il menù?” chiese Wendy. Brody tirò fuori due menù rilegati in pelle e li appoggiò sul bancone. Poi lei mi lanciò un sorrisetto. “Torno subito. Devo andare alla toilette.”

      Sussultai quando scomparve, poi alzai lo sguardo sugli occhi blu oceano di Brody, che perforavano i miei. Gli rivolsi un sorriso beffardo e alzai le spalle. “Ha un tempismo ironico.”

      “Credo che sia molto perspicace,” disse lui.

      “Come mai?”

      Si chinò, appoggiando gli avambracci sul bancone, così che i nostri occhi fossero sullo stesso livello. “Be’, per come la vedo io, ci sta concedendo un po’ di tempo da soli.” Il suo sguardo aveva un’intensità che mi faceva martellare il cuore contro le costole. “Sai, è un vero peccato che tu ti stia concentrando solo sulla carriera al momento.”

      Inarcai un sopracciglio. “Oh, davvero? La gente di solito ammira la mia concentrazione.”

      “Be’, voglio dire, se non fossi così concentrata sulla tua carriera, ti chiederei di uscire,” disse lui, l’angolo della bocca che gli guizzò verso l’alto.

      Lo stomaco mi si inondò di farfalle. Riuscii a ricambiare il suo sorriso. “Oh. Ehm... già, io... be’, grazie. A dire il vero, se mi chiedessi di uscire... sarei tentata di accettare. Ma devo focalizzarmi sulla crescita della mia attività in questo momento.”

      “Non c’è niente che possa fare per farti cambiare idea?”

      Continua a fissarmi con quegli incredibili occhi blu, pensai, poi mi presi a calci mentalmente. Ma ero tentata di dire di sì. Molto tentata. Hunter mi aveva fatto un torto, ma questo non significava che lo avrebbero fatto anche altri uomini. Purtroppo dovevo imparare da Greta come stare in piedi da sola, prima di aprirmi a un altro possibile crepacuore. Perciò, scossi la testa. “No, mi spiace.”

      “Magari ti vedrò qui al bar di tanto in tanto?”

      “Probabilmente no,” dissi con riluttanza, sentendomi ancora tentata.

      “Peggio per me, allora.” Mi rivolse un altro sorriso, ma questo aveva perso la luce che avevo visto nei suoi occhi. Cercai di ignorare la fitta che provai allo stomaco, e fui grata quando Wendy tornò a sedersi sullo sgabello accanto a me.

      Spostò lo sguardo da me a Brody, che stava battendo in ritirata. “Cosa mi sono persa?” chiese.

      La vera domanda era: cosa mi stavo perdendo rifiutando un appuntamento con Brody? Ah, be’. Pessimo tempismo, supposi. Feci alla mia amica un sorriso fin troppo luminoso. “Niente. Ordiniamo. Raccontami tutto del tuo viaggio in Giappone.”
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      Il suv Mercedes bianco, gentile concessione di Wendy, si guidava che era una meraviglia. Era in netto contrasto con la mia cara Chutney. Pensai a Charlie, e un mix di nostalgia e nervosismo mi inondò. Mi chiesi come sarebbe stato rivederla. Sarebbe stata dolce, e avrebbe iniziato a rievocare tutti i nostri ricordi d’infanzia, o si sarebbe comportata in modo presuntuoso e arrogante? Voglio dire, aveva sposato la rockstar più sexy del pianeta, mentre io ero rimasta nella Baia della Luna Blu a spaccarmi la schiena.

      Non appena mi fermai davanti all’imponente villa coloniale che si affacciava sulla Baia della Luna Blu, spensi il motore e con esso i pensieri su Charlie. Era ora di concentrarsi sulla creazione della mia carriera. Inviai un appello all’universo per chiedergli di aiutarmi a rendere il ritiro un successone. Se fossi riuscita a stupire Greta, allora sarei diventata molto più di una donna che puzzava di pesce e che era stata scaricata dall’uomo perfetto. Molto più del bersaglio di tutte le prese in giro di Piper Lewis.

      Decisa a rendere perfetto quell’evento, afferrai la cartella con il programma del ritiro e le informazioni sugli ospiti. Il mio stomaco iniziò ad agitarsi, ma ricordai a me stessa che il giorno prima avevo fatto una prova generale. Avevo persino fatto pratica dei miei saluti per quando sarebbero arrivate le otto donne. Respiri profondi, Olivia.

      Il portone d’ingresso ad arco si aprì non appena scesi dall’auto. Janine si precipitò verso
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